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Franzini  e la modernità
Speranze? Dalla filosofia
Metadialogo con Leibniz, Kant, Husserl, Foucault e altri

Enrico Gusella
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ee Del senso e del sentire, di
un presente che guarda alla
modernità, ma anche a sim-
boli e a un'identità. Sono alcu-
ni punti chiave del libro «Filo-
sofia per il presente. Simboli
e dissidi della modernità» di
Elio Franzini (Rettore dell'U-
niversità degli Studi di Mila-
no e professore ordinario di
Estetica nel medesimo ate-
neo) pubblicato dalla casa
editrice bresciana Morcellia-
na (192 pagine, 16 euro).

«Dall'eternità alla verità» o
della possibilità a leggere, in-
terpretare e analizzare le for-
me, i simboli e i dissidi del no-
stro tempo che attanagliano
la nostra epoca, e ne scanda-
gliano le necessità legate alla
conoscenza, per interrogarsi
su simboli e accadimenti che
rappresentano una parte co-
spicua e a volte misteriosa del-
la nostra realtà e della vita
quotidiana. E se «La filosofia
aspira all'eternità», e ha co-
me fine «la verità» allora
«quale filosofia per il presen-
te» - ricorda Elio Franzini - è
possibile? Le spiegazioni so-
no assai ben indicate in que-
sto bel libro dove si sottolinea
la necessità di un «pensiero»
che non ceda alla contingen-
za e affermi invece quel pen-

siero critico necessario allo
sviluppo di una stessa comu-
nità, «conscio delle contrad-
dizioni della modernità e del-
le nuove istanze di legittima-
zione che alla filosofia si ri-
chiedono».
In quest'ottica Franzini, su

simboli, tempi, immagini e
dissidi della modernità, evi-
denzia le forme per compren-
dere il senso e la ricerca della
verità, il punto di vista di un
fenomenologo, «che sappia
distinguere il contenuto ap-
prensionale e l'apprensio-
ne». Un punto di vista che
può essere quello della pro-
pria storia, ma che può indica-
re percorsi diversi da essa,
per focalizzarsi sulle cose stes-
se, il loro rigore, e un senso
critico necessario. Nasce così
una filosofia «per» il presen-
te, in grado di mantenere ben
vivi - «come scriveva Mer-
leau-Ponty» - il gusto dell'evi-
denza e il senso dell'ambigui-
tà. Articolato in quelli che po-
tremmo definire profondi
«frammenti filosofici», il li-
bro di Franzini restituisce al
lettore una cognizione den-
tro la modernità, un viaggio
nel pensiero e nelle sue ispira-
zioni più intense.
Franzini da subito chiarisce

la sua posizione verso l'espe-
rienza visiva o meglio ancora
su di una simbolicità dell'im-
magine e del rapporto tra visi-
bile e invisibile che ruota at-

torno al concetto di simbolo.
Immagine come tema «criti-
co», possibile giudizio, o me-
glio ancora come stilema del-
le «differenze» e delle polise-
mie.
E in tempi di bulimie delle

immagini, della loro deconte-
stualizzazione e decostruzio-
ne, di certo questo è un punto
cruciale sull'analisi del «pre-
sente». E in questa direzione
il professor Franzini, in una
metaconversazione con Hus-
serl, Heidegger, Kant, Mer-
leau-Ponty, Paul Valéry,
Montesquieu, Leibniz, Fou-
cault, Derrida, Cartesio e mol-
ti altri ancora, si interroga sul-
la necessità di una funzione
critica che la filosofia può ave-
re come «punto di vista essen-
ziale», «fenomenologico», ca-
pace di «conoscere le cose sa-
pendo che non le inventa o le
struttura», ma le legge così
come appaiono.
Diventa fondamentale cer-

care di costruire un senso del
nostro tempo, ovvero su di
un presente in cui riconosce-
re forme, simboli e dissidi e le
possibili speranze, proprio co-
me scrive Franzini, per anda-
re verso «la costruzione di un
pensiero creativo, che (...) col-
ga in esso il potere simbolico
dello sguardo, la sua capacità
di scavare nel senso del mon-
do e delle cose, la forza di
un'interrogazione» o di «una
dignità che non cede». •
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